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Portare l’interfaccia touch su all-in-one e notebook: la 
scommessa di Windows 8 e della sua interfaccia Modern 
UI sembra, almeno per il momento, persa. Sicuramente 
la congiuntura economica negativa e la contrazione del 

mercato non hanno aiutato le vendite, ma se avete provato, per più di pochi minuti, un sistema touchscreen sapete 
che l’esperienza d’uso diventa presto frustrante. Ma perché, se il touchscreen è ormai l’interfaccia per eccellenza per 
smartphone e tablet, fatica a prendere piede (o meglio “mano”) sui computer?
Anche se si potesse tralasciare l’aspetto economico − lo schermo touch incide sul costo finale − rimarrebbe la causa 
principale, quella ergonomica. Infatti, mentre potete adattare facilmente smartphone e tablet alle vostre esigenze 
(come inclinazione e distanza), con notebook e all-in-one è l’esatto opposto. La posizione, verticale, dello schermo, e 
la distanza stancano presto spalle e braccia, con il risultato che trovate molto più riposante mouse e tastiera. Per non 
parlare del fatto che il monitor si riempie presto di fastidiose impronte e scie untuose. 
Il touchscreen è dunque una scommessa persa? In realtà l’interfaccia touch potrebbe trovare, molto presto, un 
prezioso alleato. Il prossimo 13 maggio Leap Motion renderà disponibile, al prezzo di 79 dollari, un piccolo controller 
da collegare al computer via Usb. Questa soluzione può tracciare e mappare il movimento delle dieci dita con una 
accuratezza e velocità impossibile per i comuni touchscreen: è in grado, infatti, di catturare fino a 290 frame al 
secondo con una precisione di 0,01 millimetri. Ma non è tutto: dato che i movimenti passano da 2D a 3D, solo 
l’immaginazione può limitare le possibili gesture. È una soluzione che attira anche le aziende, tanto che Hp, primo 
produttore mondiale, ha già preso accordi per integrare questo controller nei suoi futuri notebook e all-in-one di 
fascia alta.  L’hardware è però solo un tassello: contemporaneamente Leap Motion lancerà anche Airspace, il market 
dedicato alle app. Visto che negli ultimi mesi oltre 40 mila sviluppatori hanno chiesto di poter sviluppare software 
ad hoc per Leap Motion e che colossi come Autodesk, Corel e Disney dovrebbero rilasciare versioni specifiche delle 
loro applicazioni, le premesse sono più che buone. La sfida, non facile, è quella di creare un ecosistema di applicativi 
che possano dare, a noi utenti, un vero valore aggiunto e non una banale alternativa per scorrere pagine Web o per 
sfogliare le foto. Mouse e tastiera di sicuro non andranno in pensione, ma potrebbero chiedere un part-time.

La memoria, al cubo
L’Hybrid Memory Cube, consorzio di cui fanno parte aziende del 
calibro di Arm, Hp, Ibm, Micron e Samsung, ha rilasciato specifiche 
e standard per la Hybrid Memory Cube, tecnologia che rispetto alla Ddr3 
promette prestazioni 15 volte superiori, con consumi inferiori del 70% e fino al 90% in meno di 
spazio. Grazie all’architettura di tipo stack (in cui i moduli sono impilati e interconnessi tra loro) 
questo tipo di memorie potrebbe fornire una banda passante di 320 GB/s. 

Positivi i primi test con i 16 nm
Tsmc ha annunciato di aver completato il tape-out – la fase che precede la 
produzione su larga scala – del futuro processore Cortex-A57 (architettura Arm 
a 64 bit), realizzato con processo a 16 nm e transistor di tipo FinFET. Nonostante 
il successo, bisognerà però attendere il 2015 prima di veder realizzato questo 
processore. L’annuncio di Tsmc rassicura anche Nvidia, che proprio con questo 
processo produttivo dovrebbe dar vita al Project Denver.

Il numero complessivo di desktop, 
notebook, tablet e smartphone 
venduti nel 2012. Si stima che 
nel 2017 saranno 2,25 miliardi, ma 
smartphone e tablet incideranno per 
quasi 1,9 miliardi di pezzi.� (Fonte IDC) 
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Touchscreen, per ora un flop
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